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Buongiorno amici lettori. Quello che avete tra le mani, o che state leggendo nei 
vostri monitor, è il frutto di un nuovo lavoro che le Pastorali dello Sport, 
Turismo e Tempo Libero di tutte le Diocesi della Liguria hanno deciso di 
realizzare insieme per far conoscere meglio il prezioso lavoro delle loro attività 
di Pastorale sul territorio.  
Correvano insieme è una frase 
che l'evangelista Giovanni riporta 
sul suo Vangelo per descrivere lo 
stato d'animo dei suoi due 
discepoli che vanno verso il 
sepolcro vuoto, per verificare se 
il loro Maestro e Signore è 
davvero risorto come le donne gli 
avevano detto. Questo brano del 
Vangelo è noto a tutti: il 
discepolo più giovane, Giovanni, 
corre ovviamente più veloce 
rispetto al suo collega Pietro, 
molto più anziano di lui. Arriva 
per primo al sepolcro, ma si ferma, rispettoso, ad aspettare il suo compagno, 
al quale gli dà l'onore di entrare prima di lui. Il quadro rappresentato a lato del 
testo è il dipinto più celebre di questo brano del Vangelo che raffigura la corsa 
dei due, un quadro del 1898 di un pittore svizzero, Eugène Burnand. Vi si vede 
appunto un uomo maturo e un giovane che corrono concitati, con i capelli al 
vento, lo sguardo in avanti; Pietro con l’indice sinistro leggermente teso 
sembra indicare la strada, quasi dicendo: “di qui arriviamo prima”. Questo 
racconto è bellissimo perchè fa vedere, in questa corsa, tutti i valori che sono 
alla base della Pastorale dello Sport e che hanno dato la motivazione al titolo 
della nostra rubrica. Intanto il fatto che tutti  corrino insieme, sopratutto come 
è giusto che sia, con tempi e ritmi diversi, ma nella stessa direzione, verso 
Gesù, è proprio il segno distintivo degli uffici di pastorale di Sport, 
Pellegrinaggi, Turismo e Tempo Libero delle nostre diocesi liguri, tutti 
impegnati a promuovere iniziative nei rispettivi territori con modalità diverse 
ma avendo ben chiaro il punto di arrivo. Poi c'è la parola "Insieme" che è 
stimolante ed è la ragione per cui nasce questo giornalino regionale, perchè il 
nostro è in fondo un lavoro di squadra, da fare insieme, ed è bellissimo 
condividere notizie, informazioni, contenuti, dialoghi non solo tra diocesi 
confinanti, molto spesso vicine ma lontanissime e sconosciute tra loro, ma 
anche e sopratutto con quelle di altri uffici di pastorale, con le amministrazioni 
comunali, le società sportive, le agenzie turistiche e di soggiorno, affinchè il 
nostro lavoro di evangelizzazione sia sempre più in uscita e raggiunga sempre 
più persone nuove. Si, se ogni cosa ha sempre un inizio, possiamo dire che la 
Pastorale dello Sport, Turismo e Tempo Libero sia nata proprio il giorno di 
Pasqua! Buona lettura. 
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GIOCHI SENZA BARRIERE 

 

Nel prestigioso campo di atletica a Pian di Poma a 

Sanremo, si è svolta Sabato 15 Aprile la nuova edizione 

dei "Giochi senza barriere", iniziativa organizzata 

dall'associazione Polisportiva Integrabili e dalla 

Pastorale dello Sport e del Tempo Libero della nostra 

diocesi per, come si può intuire dal titolo, far giocare 

ragazzi con e senza disabilità, per il puro piacere di 

giocare insieme, senza barriere appunto. Sapevamo che 

l'idea avrebbe attirato l'attenzione di tanti, ma non 

immaginavamo davvero un risultato così bello ed entusiasmente per tutti, bambini, ragazzi, adulti, allenatori 

ed organizzatori. In questo pomeriggio di sport aperto a tutti hanno partecipato più di 90 ragazzi (più gli 

educatori e allenatori sono state coinvolte in totale circa 120 persone in tutto) che si sono cimentati nelle 

varie discipline sportive previste divertendosi come dei matti ma sopratutto giocando insieme tra loro, 

aiutandosi a vicenda, tirando fuori spontaneamente una sensibilità e una attenzione verso l'altro non comune, 

sopratutto per i bambini più piccoli. Vederli aiutare a inserire i piedi nei pedali a chi è in difficoltà, o lasciare il 

posto tanto atteso a chi "aveva la precedenza", aiutarli a saltare o a correre tenendosi per mano, sono proprio 

quei gesti che ti riempiono il cuore e che ti appagano da ogni fatica e sforzo fatto per organizzare questo 

evento sportivo, oserei dire, di evangelizzazione. Hanno imparato di più da una giornata come questa che non 

dal libro del catechismo. Perfino il tempo, scuro e minaccioso, ha aspettato che finisse questa attività, troppo 

bella per essere interrotta dalla pioggia, lasciando che tutti i ragazzi vivessero in pienezza una esperienza del 

genere, facendo spuntare addirittura un raggio di sole sul campo, aumentando così quel clima di gioia e di 

vera festa dello sport che si è respirato quel pomeriggio. Il merito di tutto questo va senza dubbio alla 

Polisportiva dilettantistica Integrabili presente con la Handbike e Hugbike, alla Sanremo Rugby, alla Moutain 

bike scholl, all'Associazione di calcio Sanremo 2000, alla Atletica Sanremo, che con i loro allenatori hanno 

saputo rendere i ragazzi presenti dei veri campioni nello sport e nell'inclusione sociale. Un ringraziamento 

speciale anche alla Croce Verde Sanremo, presente sul posto e sempre attenta e disponibile per i ragazzi. E poi 

ovviamente a tutti i ragazzi, educatori, catechisti, genitori e accompagnatori che hanno creduto in questo 

progetto e iniziativa e che sono venuti numerosissimi da Santo Stefano, Taggia, Arma e Sanremo, per far 

vivere questa esperienza ai loro ragazzi. La giornata si è conclusa, dopo la merenda, offerta dal Conad city San 

Martino, con la consegna ad ogni partecipante dell'attestato di partecipazione a ricordo di questa indelebile 

esperienza dei Giochi senza Barriere, la foto ricordo e con un momento di preghiera e di stra-benedizione dei 

partecipanti e delle associazioni sportive da parte del diacono Riccardo, l'Incaricato della Pastorale dello Sport 

e Tempo Libero della diocesi di Ventimiglia-Sanremo, il quale, raccontando un brano della Bibbia del re 

Davide, ha ribadito l'insegnamento tratto da giornate come questa, dove si impara a prendere consapevolezza 

non tanto dei propri limiti ma delle proprie potenzialità e di dare dignita a tutti. Senza Barriere!  

 

 

 

 

 

Riccardo. 

Incaricato Diocesano per 

la Pastorale dello Sport e 

Tempo Libero  

Ventimiglia-Sanremo 

DIOCESI VENTIMIGLIA - SANREMO            Pastorale dello Sport  e Tempo Libero 
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LLAA  NNEEBBBBIIAA  NNOONN  SSPPEEGGNNEE  LLAA  LLUUCCEE  DDEELLLLAA  FFEEDDEE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
"La nebbia non spegne la luce della fede", intitola don Diego l'articolo 
pubblicato sul sito diocesano riguardo il pellegrinaggio del 20 e 21 maggio 
2023 organizzato dal Servizio per la Pastorale del Turismo e i Pellegrinaggi 
a La Salette, nella nostra vicina Francia. 
Questo fenomeno meteorologico, che potrebbe essere un importante fattore 
di disturbo per coloro che salgono a quota 1800 per ammirare la maestosità 
del Santuario e la bellezza della natura, è stato, invece, un elemento 
determinante per l'immersione nella preghiera, scevra da distrazioni. 
Il film visto in pullman nel viaggio di andata ed il contributo del nostro 
Vescovo, ci hanno preparato a comprendere la meta: il pellegrinaggio non è 
un viaggio verso un luogo fisico, ma verso un incontro! 
La calorosa accoglienza del Rettore e l'accompagnamento costante del 
Sacerdote-Missionario Salettiano ci hanno fatti "sentire a casa" e non 

anonimi visitatori di un affollato luogo. 
Personalmente ho subito avvertito che 
quella esperienza avrebbe lasciato un 
segno. 
La processione "aux flambeaux", 
immersi nelle nubi che non lasciavano 
intravedere nemmeno il Santuario, ha 
reso la preghiera del Santo Rosario 
molto partecipata, mistica direi. Ho 
potuto vivere due giorni "lasciando a 
casa" le preoccupazioni quotidiane, 
quasi mi trovassi in un luogo e in una 
situazione surreale, dove tutti si 
amano: disponibilità, aiuto reciproco, 
unità nella preghiera, condivisione e 
nascita di relazioni d'amicizia...  
Tutto questo è il mondo utopistico che 
ho trovato a La Salette. 

Enrico Hotten. 

Incaricato Diocesano al Servizio per la Pastorale 

del Turismo e i Pellegrinaggi Ventimiglia-Sanremo 

DIOCESI VENTIMIGLIA - SANREMO         Pastorale del Turismo - Opera Diocesana Pellegrinaggi 
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LA MONTAGNA, IL GRUPPO, LA STRADALA MONTAGNA, IL GRUPPO, LA STRADALA MONTAGNA, IL GRUPPO, LA STRADALA MONTAGNA, IL GRUPPO, LA STRADA    
PROGETTO TURISTICO AMBIENTALE 

 
“Dio ha scritto un libro stupendo, le cui lettere sono la 
moltitudine di creature presenti nell’universo. Tutto 
l’universo materiale è un linguaggio dell’amore di Dio, del 
suo affetto smisurato per noi. Suolo, acqua, montagne, 
tutto è CAREZZA DI DIO. La storia della propria amicizia 
con Dio si sviluppa sempre in uno spazio geografico che 
diventa un segno personale e, ognuno di noi conserva 
nella memoria luoghi il cui ricordo gli fa tanto bene. Chi è 
cresciuto tra i monti, o chi da bambino sedeva accanto al 
ruscello per bere, o chi giocava in una piazza del suo 
quartiere, quando ritorna in quei luoghi si sente chiamato 
a recuperare la propria identità” (Laudato sii, di Papa 
Francesco) 

Il territorio della Diocesi di Savona-Noli, come del resto tutta la provincia, presenta 
una incredibile varietà e bellezza di ambienti sia lungo la costa e sia nel suo 
entroterra con molte aree di pregio dal punto di vista storico e naturalistico, poco 
conosciute anche dalle persone che ci vivono. La provincia di Savona ha tre Parchi 
Regionali (del Beigua, di Piana Crixia e del Bric Tana), tre Riserve Naturali Regionali 
(di Rio Torsero, dell’isola Gallinara e dell’isola di 
Bergeggi) ed un’Area Marina Protetta Isola di Bergeggi. Questa grande varietà di 
ambienti naturali ha permesso la conservazione di una elevata biodiversità con 
abbondanza di specie animali e vegetali rare ed esclusive. 
Il presente progetto, realizzato dall'Ufficio 
Pellegrinaggi e Pastorale dello Sport, Turismo e 
Tempo Libero della nostra Diocesi, si propone di 
far conoscere l’ambiente in cui viviamo dal punto 
di vista culturale, storico, religioso e naturalistico, 
facendo esperienza di camminare insieme agli 
altri in fraternità e amicizia per scoprire il 
RIFLESSO DI DIO in tutto ciò che ci circonda, dai 
più ampi panorami alle più esili forme di vita. 
Gli obiettivi dei tre ambiti sono molteplici 
La montagna: è la meta da raggiungere per 
scoprire luoghi e personaggi significativi per la 
nostra fede. 
il gruppo: scoprire che insieme agli altri è più 
facile camminare creando un clima di amicizia, di 
collaborazione e condivisione 
la strada: prestare attenzione al sentiero che si 
percorre lentamente, un passo dopo l’altro per 
poter meglio osservare un panorama, un raggio 
di sole che filtra tra i rami, sentire il profumo di 
un fiore.  

DIOCESI SAVONA - NOLI  Ufficio Pellegrinaggi e Pastorale dello Sport, Turismo  e Tempo Libero 

Manuela Pastorino. 

Ufficio Pellegrinaggi e Pastorale dello Sport, Turismo e Tempo Libero. 

Diocesi Savona - Noli 
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SPORT IN SEMINARIO ! 
 
Sono 29 i ragazzi, dai 10 ai 17 anni, dalla quinta elementare alla quarta 
superiore, iscritti al Seminario minore dei frati Carmelitani Scalzi di Arenzano 
vicino al famoso Santuario del   Bambin Gesù. 
Provengono dal Nord- Centro Italia e fanno  un percorso di riflessione e 
discernimento per capire se, un giorno, potranno diventare frati. Per l’ultimo 
anno di scuola superiore coloro che “ sentono la vocazione”  si trasferiscono nel 
convento di S. Anna nel centro di  Genova,  insieme agli studenti di teologia 
che frequentano il Seminario Maggiore del Righi. La percentuale di chi  “arriva 
in fondo”, partendo dalla quinta elementare, è di uno su cento. 
La scuola del Seminario Bambin Gesù di Arenzano, che non è un collegio,  è 
vissuta in maniera diversa perché nonostante ci siano le materie tradizionali, 
italiano, matematica, inglese e quant’altro, il tutto viene vissuto in maniera 
comunitaria, come se si fosse davvero in famiglia, con una formazione 
personalizzata in ogni ambito: spirituale, culturale ed umano. Oltre che  dallo 
studio, dalla preghiera, dai ritiri spirituali, le giornate sono scandite da  gioco e 
sport. 
Recentemente è stato rinnovato il campetto, grazie alla generosità di un frate 
che ha deciso di devolvere per questo scopo il regalo ricevuto per la sua 
ordinazione sacerdotale: si pratica volley, basket, tennis e calcio. I ragazzi si 
divertono come i loro coetanei con la consapevolezza che questi momenti 
ricreativi oltre che utili per il fisico, sono una importante palestra di vita per 
crescere nell’amicizia  ed imparare anche dalle sconfitte. Grazie ad un frate 
originario di Brno, Repubblica Ceca, dove lo sport nazionale è l’hockey su 
ghiaccio, da quest’anno si pratica anche il Floor Ball: una versione divertente e 
veloce proprio dell’hockey che non prevede contatti fisici. 
Per quanto riguarda il calcio  i ragazzi che alcuni anni fa avevano partecipato 
alla Junior TIM Cup, nella stagione 2022-23 hanno voluto fortemente  iscriversi 
al campionato  “ Juniores” a sette. 

DIOCESI  DI GENOVA         Ufficio Sport, Turismo e Tempo Libero 
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“ Ricordano con così tanto piacere quell’esperienza, quando erano più piccoli,  
che hanno chiesto loro direttamente  di partecipare ad un campionato più 
strutturato con  12 partite fra andata e ritorno. C’è sempre un grande e sano 
entusiasmo –dice fra Angelo Anselmo Vice Rettore Seminario Bambin Gesù di 
Arenzano–  con gli altri ragazzi che fanno il tifo con fumogeni  e cori di 
incitamento.  
Per responsabilizzare la squadra ho deciso che siano i giocatori ad occuparsi 
della parte burocratica, compilazione delle distinte e quant’altro, della  logistica 
delle trasferte. Un modo per vivere anche questi eventi sportivi nel segno della 
fratellanza e comunità”. 
Il Seminario minore di Arenzano è un luogo privilegiato per i ragazzi per 
scoprire la chiamata di Dio: oggi, soprattutto nel Nord Italia, ne esistono 
davvero pochi. 
E’ un luogo sereno ed allo stesso tempo esigente dove si seguono regole, dove 
si viene educati alla generosità senza riserve, alla capacità di saper comporre  
sincerità con saggezza, onestà e prudenza, tolleranza e  chiarezza. Come 
raccomanda la CEI in un documento ufficiale del 1996 sulla formazione dei 
presbiteri. 
I risultati sul campo di calcio dei ragazzi del Seminario del Bambin Gesù  finora 
sono stati molto soddisfacenti: la squadra ha sempre fatto vedere bel gioco, 
determinazione, voglia di aiutarsi reciprocamente ed il terzo posto in classifica, 
con una partita in meno, è il giusto riconoscimento. 
“I seminaristi sono sempre abituati a giocare fra di loro, partecipare a questa 
manifestazione del CSI è motivo di grande gioia, in quanto hanno la possibilità 
di  confrontarsi con i loro coetanei- sottolinea  Fra Angelo Anselmo-amanti del 
calcio che è  bellissimo, di stare insieme, nella sportività,. Le vittorie fanno 
sempre piacere quando arrivano ma la cosa importante è crescere 
nell’amicizia, nel rispetto reciproco.” 

Enrico Carmagnani. 

Ufficio Sport, Turismo e Tempo Libero 

Diocesi di Genova 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

DIOCESI  DI GENOVA         Ufficio Sport, Turismo e Tempo Libero 



7 

 

SPORT EDUCATIVO AL DON BOSCO 

Centinaia di bambini delle terze, quarte e quinte elementari delle scuole paritarie 
hanno trasformato per una mattinata i campi di calcio dell’Istituto Don Bosco a 
Sampierdarena in un bellissimo caleidoscopio di colori diversi, suoni, sorrisi e gioia 
che si respirava davvero nell’aria a pieni polmoni. 
Era in programma l’8° edizione del Torneo FIDAE, organizzato come sempre in 
modo impeccabile dal comitato di Genova del CSI ed in particolare da Gian Maria 
Baldi in collaborazione con l'ufficio Sport Turismo e Tenpo Libero della Diocesi di 
Genova. 
Su due campi si sono giocate contemporaneamente 45 partite, 84 i gol realizzati, 
dirette da Carlo Cecchini e Salvatore Giordano, decano degli arbitri del Centro 
Sportivo Italiano, che compie proprio oggi 78 anni. 
La scuola “Divina Provvidenza” ha vinto nelle categorie maschili terza e quinta 
elementare mentre “Don Bosco” ha primeggiato in quella delle quarte elementari ed 
“Assarotti” nella categoria femminile elementare mista. 
Il calcio d’inizio di una delle ultime partite è stato dato dall’assessore allo Sport di 
Regione Liguria Simona Ferro. 
“Nel mio saluto ai bambini ho voluto ricordare come lo sport sia una parte 
importantissima del processo educativo, un vero e proprio pilastro perché ci 
insegna una cosa fondamentale della vita- dice Simona Rosso– che non abbiamo 
nemici ma solo avversari con i quali dobbiamo confrontarci durante la gara, ma 
dopo si torna amici e tutti insieme si continua a crescere nel rispetto altrui. 
Ringrazio per questa  bellissima manifestazione don Maurizio Lollobrigida che la 
ospita qui al Don Bosco ed Enrico Carmagnani, presidente del CSI di Genova.” 
Non poteva mancare il “ vulcanico” presidente regionale della FIDAE, padre Antonio 
Melis, che ha sottolineato come l’obbiettivo principale della giornata fosse quello di 
ritrovarsi tutti insieme anche per sottolineare i valori delle scuole paritarie. 
L’ultima  citazione doverosa è  per gli insegnanti che spesso si sono dovuti “ 
sdoppiare” fra un campo e l’altro, e per i bambini che con genuino entusiasmo 
hanno incitato, cantando cori , srotolando striscioni e bandiere, i loro compagni che 
giocavano.                     Enrico Carmagnani. 

Ufficio Sport, Turismo e Tempo Libero Diocesi di Genova 

  

DIOCESI  DI GENOVA         Ufficio Sport, Turismo e Tempo Libero 
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SPORT PER TUTTI 
 

Le chiamano fragilità ma rappresentano invece dei veri e propri punti di forza. 
In occasione della conferenza sullo “Sport per tutti”, è stato presentato a 
Casarza Ligure, il progetto sport unificato “Insieme si può, oltre le barriere”. Si 
tratta di un progetto di inclusione nato dalla collaborazione tra CSI, l'ufficio 
Sport Diocesano e due società di pallavolo del territorio. In questa storia lo 
sport è stato il veicolo privilegiato per realizzare un progetto di inclusione 
partito da una piccola comunità del territorio del Tigullio, Casarza Ligure.  

È qui che Ginevra, una giovane 
pallavolista con Sindrome di 
Down, ha iniziato a coltivare la 
sua passione per questo sport. 
La giovane attira l'attenzione 
di un papà, Federico Gandolfo, 
dirigente sportivo della locale 
società di pallavolo, il quale, 
colpito dall'impegno e dalla 
dedizione della ragazza, viene 
coinvolto nell'esperienza delle 
Special olimpics per le quali 
Ginevra ogni settimana affronta un importante trasferta di 180 Km sino a 
Varazze per andare allenarsi con questo Team. 

Sulla loro strada, Ginevra e Federico incontrano un ex nazionale di pallavolo, 
Ornella Marchese, oggi presidente della Scuola Volley di Carasco, con una 
particolare sensibilità sui temi dell'inclusione. A questo punto entra in campo il 
Centro Sportivo Italiano che aiuta le due società pallavolistiche a promuovere 
un progetto di sport unificato dal titolo "Insieme si può: oltre le barriere", un 
progetto dedicato alla disabilità intellettiva o fisica per i ragazzi ed è stata 
un'esigenza nata praticamente come CSI ascoltando il territorio e le necessità 
dei ragazzi. 

Roberto Costa. 

Ufficio Sport, Diocesi di Chiavari 
 

 

  

DIOCESI  DI CHIAVARI           Ufficio Sport Diocesano 
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APERTI AL FUTURO 
 

“Il Signore continua a manifestarsi nelle periferie, sia geografiche che 

esistenziali”. 
A partire da questa profonda frase 
pronunciata da Papa Francesco, nei 
giorni 16,17,18 giugno è stata 
organizzata nella diocesi della Spezia-
Sarzana-Brugnato, la prima edizione 
del torneo di calcio intitolato “Futuro 
Aperto”, realizzato da Mondo Nuovo 
Caritas Odv in collaborazione con il 
Centro Missionario Diocesano e 
l'Ufficio Diocesano dello Sport e 
Tempo Libero. 
Attraverso questo torneo, si è 
realizzato un progetto teso a 
contrasto la povertà educativa 

minorile, favorendo l'integrazione di persone provenienti da contesti culturali 
eterogenei come centri di accoglienza e case famiglia. 
L’evento, che ha coinvolto dieci squadre composte da adolescenti ed educatori, 
è stato preceduto da una interessante testimonianza da parte del missionario 
padre Benjamin Yenze Shija, sacerdote appartenente alla Società Missioni 
Africa. Questo incontro è stato impreziosito, inoltre, dai racconti dei ragazzzi 
migranti che hanno condiviso le loro esperienze vissute per arrivare qui da noi 
in Italia nella speranza di trovare un mondo migliore.  
Il torneo, iniziato ufficialmente con il calcio d'inizio ad opera del nostro Vescovo 
Luigi Ernesto Palletti, è stato una grande occasione di divertimento ed 
agonismo che ha regalato momenti di gioia e, perchè no, anche di commozione 
di fronte all'entusiasmo di bambini e giovani che uniscono le forze per vincere 
la Coppa Futuro Aperto. Infine, come in ogni articolo che si rispetti dovrei 
scrivere chi è stato il vincitore di questo torneo ma, almeno in questi giorni, 
hanno vinto davvero tutti!             Don Manrico Mancini. 

Incaricato Diocesano per la Pastorale dello Sport e Tempo Libero. La Spezia - Sarzana - Brugnato  
 
  

DIOCESI  DELLA SPEZIA - SARZANA - BRUGNANO    Pastorale dello Sport  
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Concludiamo questo primo numero del giornalino della Pastorale dello Sport, 
Turismo e Tempo Libero con un articolo delle sede nazionale scritto 
dierettamente da S.E. Mons. Rino Fisichella, Pro-Prefetto del Dicastero per 
l'Evangelizzazione, Sezione per le questioni fondamentali dell’evangelizzazione 
nel mondo, scritto il 26 maggio in occasione della Giornata Mondiale del 
Turismo 2023 che si svolgerà il prossimo 27 settembre 2023 dal titolo 
"Turismo e investimenti verdi", rivolto non solo agli uffici di Pastorale ma anche 
e sopratutto al mondo laico. Del resto, se il titolo scelto per la nostra rubrica è 
"Correvano insieme", dobbiamo essere consapevoli e responsabili di non 
correre insieme da soli come realtà ligure, ma di essere inseriti in un contesto 
molto più ampio che è la Chiesa Cattolica. Vi ringraziamo per l'attenzione che 
avete riservato a questa piccola newsletter, nella speranza che possa essere 
divulgata e sopratutto considerata come spunto di riflessione per eventuali 
nuove iniziative locali. Grazie ancora e arrivederci al prossimo numero. 
 

Messaggio del Dicastero per l’Evangelizzazione in occasione 
della Giornata Mondiale del Turismo 2023 

 

 “Turismo e investimenti verdi” 

1. “Turismo e investimenti verdi”. È con questa espressione, proposta dall’Organizzazione 
Mondiale del Turismo, che ci prepariamo a celebrare il prossimo 27 settembre la 44ª 
Giornata Mondiale del Turismo. La Chiesa desidera condividere con gli Stati, le Associazioni 
e le tante realtà coinvolte, questo momento di particolare impegno, perché sul magistero 
di Papa Francesco possa incrementare in maniera più efficace e positiva la cura del creato, 
obiettivo essenziale per la vita delle persone. 
 
Investimenti sostenibili per la tutela del creato 
 
2. Nell’Enciclica Laudato si’ Papa Francesco sottolinea la necessità di impegnarsi a favore 
di investimenti sostenibili: “Ci sono stati anche alcuni investimenti in modalità di 
produzione e di trasporto che consumano meno energia e richiedono minore quantità di 
materie prime, come pure in modalità di costruzione o ristrutturazione di edifici che ne 
migliorino l’efficienza energetica. Ma queste buone pratiche sono lontane dal diventare 
generali” (n. 26). 
Favorire gli investimenti sostenibili è anche una testimonianza di fede che si fa forte del 
rispetto per la natura, creata e affidataci da Dio. Infatti, l’attenzione per il creato e la sua 
salvaguardia appartiene al messaggio biblico. È sufficiente riprendere tra le mani la prima 
pagina della Sacra Scrittura per evidenziare questa dimensione. L’azione creatrice di Dio è, 
anzitutto, espressione del suo amore che si diffonde e che intende raggiungere il culmine 
coinvolgendo l’uomo e la donna nello stesso progetto: “Dio creò l'uomo a sua immagine; a 
immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: «Siate 
fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e 
sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra». Poi Dio disse: 
«Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è 
il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo»” (Gen 1, 27-29).  
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L’accoglienza cristiana 
3. La comunità cristiana sente direttamente l’esigenza di maturare incontri sulle tematiche 
in oggetto soprattutto nei momenti estivi in cui, da tante parti del mondo, le persone si 
mettono in viaggio per un periodo di riposo, di contatto con la natura e contemplazione 
della bellezza artistica. È difficile non vedere in questo movimento un’occasione propizia 
per la comunità cristiana, non solo per affiancare le varie organizzazioni responsabili a 
consentire che il periodo della vacanza sia vissuto al meglio, ma soprattutto per esprimere 
il senso di accoglienza che caratterizza lo spirito delle nostre comunità in forza della fede 
vissuta. Il turista è particolarmente sensibile a come viene accolto. Egli percepisce subito 
lo stile familiare di quanti lo attendono, sa distinguere dalla formale accoglienza spesso 
distaccata di chi lo considera solamente un cliente. In un contesto culturale dove si eccede 
nell’indifferenza, è decisivo che i cristiani siano testimoni di un’accoglienza che ponga a 
proprio agio la persona e le faccia sperimentare la fraternità. Intrattenersi a dialogare, 
interessarsi perché la vacanza sia esperienza di pace, agevolare le forme affinché si abbia 
tra le mani il Vangelo o letture che risvegliano l’interesse per la preghiera e la spiritualità, 
sono alcuni segni per dare senso al tempo della vacanza. 
 
Economia sostenibile e dignità umana 
4. L’attenzione al creato permette ai cristiani di promuovere anche una forma di economia 
che non ha come obiettivo la massimizzazione del profitto che porta spesso alla violenza 
nei confronti della natura, con forti ripercussioni sulla dignità della persona. Il primato 
dell’etica non può essere oscurato dalla sete del guadagno. Non si intende con questo 
bloccare il progresso tecnologico e neppure lo sviluppo economico. L’attenzione e il 
supporto agli investimenti sostenibili, quindi, non possono essere pensati alla stregua di un 
intralcio; costituiscono piuttosto una visione lungimirante che apre a progetti a lungo 
termine, senza cadere in una miopia del guadagno immediato. È necessario dare spazio 
alla creatività delle generazioni per consentire di riscoprire la dignità di ogni persona. 
Infatti, come ricorda Papa Francesco nell’Enciclica Laudato si' : “È più dignitoso usare 
l’intelligenza, con audacia e responsabilità, per trovare forme di sviluppo sostenibile ed 
equo, nel quadro di una concezione più ampia della qualità della vita” (n. 192). In questo 
percorso, è urgente soprattutto che la politica sostenga con convinzione e fiducia i percorsi 
che vengono scoperti, per discernere con saggezza i progetti più adeguati, che mirano al 
bene di tutti e che accrescono la qualità della vita, in particolare delle persone che 
appartengono alle fasce sociali più deboli. 
 
Investimenti e salvaguardia culturale e spirituale 
5. La Chiesa ha sempre riconosciuto e sostenuto il valore e l’importanza dell'arte, della 
cultura e della loro salvaguardia perché permettano di conoscere Dio e di mantenere vive 
le radici cristiane. La via della bellezza è parte integrante della nostra missione di 
annunciare il Vangelo e di promuovere la crescita spirituale dei credenti. Per questa 
ragione serve che gli investimenti non mirino solo al turismo di massa, possibile veicolo di 
perdita di identità culturale e religiosa. Al contrario, è opportuno che mentre si 
concentrano gli investimenti sulle infrastrutture, si promuova la dignità di tutti i lavoratori 
del settore turistico, così da contribuire ad aumentare la qualità del loro lavoro e del 
turismo stesso. Nell’attenzione alle opere d’arte, che da secoli sono patrimonio 
dell’umanità e che diventano meta di turisti del mondo intero, è utile ribadire che la loro 
protezione è responsabilità di tutti e per questo si deve condannare con convinzione ogni 
forma di violenza che attenta alla loro conservazione. 
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Il turismo responsabile per una casa comune 
6. Economia ed ecologia riportano reciprocamente alla “casa comune” nella quale abitiamo 
e di cui tutti, nessuno escluso, hanno bisogno di sentirsi responsabili nelle modalità proprie 
al ruolo che svolgono e alla professionalità che esercitano. Farsi portavoce di un 
messaggio che progetta un turismo rispettoso della persona e dell’ambiente apre la strada 
per cogliere la bontà del Padre che a tutti va incontro con il suo amore. Gli operatori del 
turismo hanno tra le mani la possibilità di offrire opportunità valide ed efficaci per 
riscoprire una vacanza differente: più solidale e meno consumistica; più rispettosa della 
natura e capace di contemplare la bellezza nelle sue plurime espressioni. Anche la 
vacanza, dunque, può diventare una provocazione per assumere comportamenti e stili di 
vita che aiutano a rivolgere di nuovo lo sguardo verso l’Alto, riscoprendo la bontà della 
fede, la forza della carità e la certezza della speranza. È da qui che ognuno deve ripartire 
per dare ragione del rispetto della natura, per impegnarsi in un’ecologia integrale. 
 
Gli operatori del turismo, una risorsa importante 
7. A tutti gli operatori che fanno del turismo la loro ragione professionale e pastorale 
giunga la gratitudine per mantenere vivo questo impegno, facendo proprio il desiderio di 
Papa Francesco, affinché anche in vista del prossimo Giubileo Ordinario 2025 non si 
trascuri di contemplare la bellezza del creato nel prenderci cura della nostra casa comune, 
affidataci da Dio. Pertanto la preparazione del prossimo Anno giubilare sia celebrata e 
vissuta con questa attenzione verso il creato, mantenendo ferma la speranza di costruire 
insieme il futuro. 
 

+ Rino Fisichella 
Pro-Prefetto del Dicastero per l’Evangelizzazione 
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